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ECONOMIA
IERI LA PRESENTAZIONE

ZANASI
«A volte gli imprenditori si aggrappano a
qualsiasi cosa per restare a galla, ma
ora ci sono strumenti per aiutarli»

Uno sportello antiusura attivato
da Fidit e Confindustria Foggia
«Ci sono le risorse economiche per non cadere nelle mani degli strozzini»

FOGGIA Un momento della presentazione in Confidustria

l Fidit e Confindustria Foggia in
coorganizzazione con il Comune di Fog-
gia, hanno attivato a Foggia lo Sportello
di Prevenzione del Fenomeno dell’Usu -
ra finalizzato alla lotta alla criminalità,
attraverso l’accesso al Fondo a ciò de-
dicato. L’obiettivo è quello di fornire
accesso al credito e/o eventuali garan-
zie necessarie, in favore di soggetti che,
non riuscendo ad ottenere, nell’eser -
cizio di un’attività economica, credito
dal circuito bancario, rischierebbero di
rivolgersi a circuiti illegali.

Da quest’anno, infatti, Fidit può ero-
gare credito diretto fino ad euro 40.000,
per ciascuna azienda ne facesse richie-
sta, perché ha ottenuto l’autorizzazione
ad effettuare le operazioni di erogazio-
ne del credito a valere sui Fondi di
Prevenzione dell’Usura (Fondi FAU)
istituiti e disciplinati dall’ art. 15 della
legge 7 marzo 1996, n. 108 che sono ap-
punto destinati a garantire soggetti a
rischio usura, e prevenendo così
l’esclusione finanziaria di soggetti de-
boli.

Per accedere allo Sportello basterà
inviare una mail info@fidit.it oppure
telefonare in Fidit al numero

0809643694 e chiedere di parlare con il
responsabile dello Sportello, Antonio
Labadessa o inviare mail di richiesta
incontro a Confindustria Foggia – di -
rezione@confindustriafoggia.it.

FIDIT, costituito da imprese iscritte
a Confindustria Bari e Ance Bari nei
lontani anni ’70, è oggi intermediario

finanziario, iscritto all’elenco tenuto
dall’Organismo dei Confidi Minori, in
grado di favorire l'accesso al credito dei
propri associati attraverso la garanzia
collettiva dei fidi e l’offerta di servizi
finanziari connessi. Ha inoltre ricevuto
l’attestazione di “Soggetto Garante Au-
torizzato” da parte del Fondo Centrale

di Garanzia e l’attestazione di Tutor per
il Microcredito da parte di diversi enti.

“L’obiettivo - afferma il Presidente di
Fidit, Nicola Didonna - è quello di ga-
rantire all’impresa una valutazione to-
tale, immediata e prospettica delle pos-
sibilità di finanziamento e di accesso al
credito, con particolare riferimento al
credito diretto a valere sui Fondi di
Prevenzione dell’Usura, al fine di rag-
giungere un esito positivo e soddisfa-
cente.”

“A volte gli Imprenditori si aggrap-
pano a qualunque cosa pur di rimanere
a galla, anche a realtà illegali con con-
seguenze nefaste. Per questo vogliamo
fare informazione e consulenza a costo
zero, per far conoscere una serie di
strumenti che consentono l’accesso al
Fondo di Prevenzione dei fenomeni
dell’usura.” dichiara Eliseo Zanasi Pre-
sidente di Confindustria Foggia.

Lo sportello, attivo presso la sede di
Confindustria Foggia e di FIDIT, sarà
dedicato all’ascolto e alla raccolta do-
cumentale, per l’avvio delle pratiche
delle imprese richiedenti, offrendo le
adeguate soluzioni in ambito crediti-
zio, finanziario, gestionale.
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l I delegati di CIA Agri-
coltori Italiani di Puglia non
parteciperanno più alle riu-
nioni delle Commissioni Gra-
no delle Borse Merci pugliesi.
È quanto hanno ribadito i ver-
tici regionali dell’organizza -
zione, stamattina, nel corso di
una conferenza tenutasi a Fog-
gia, nella sede provinciale di
CIA Capitanata. Una scelta
non casuale visto che proprio
la borsa merci di Foggia è una
delle più importanti non solo a
livello nazionale per la quo-
taqzione del grano.

Alla Borsa Merci di Bari,
martedì 19 marzo 2024, il gra-
no duro fino è stato quotato
320 euro a tonnellata, con un
ulteriore ribasso di 10 euro
rispetto alla scorsa settimana.
Alla Borsa Merci di Foggia, il
13 marzo, il grano duro fino è
stato quotato 322 euro a ton-
nellata, con un calo di 15 euro
rispetto alla precedente quo-
tazione.

“L’Europa deve garantirci
reciprocità di condizioni - ha
dichiarato Angelo Miano, pre-
sidente della CIA Capitanata -.
Questo significa che, concre-
tamente, occorre che le im-
portazioni dai Paesi che non si
attengono alle regole e agli
standard di produzione ita-
liani ed europei vadano vie-
tate, altrimenti si legittima la
concorrenza sleale, come sta
avvenendo attualmente con
importazione di grano duro
decuplicate da Russia, Tur-

chia, Kazakistan”.
“I cerealicoltori italiani non

possono continuare a produr-
re in perdita”, aggiunge Gen-
naro Sicolo, presidente di CIA
Puglia e vicepresidente nazio-
nale di CIA Agricoltori Ita-
liani. “I costi di produzione
per coltivare e raccogliere fru-
mento, da oltre un anno, sono
superiori a quanto i cerea-
licoltori possono ricavare ven-
dendo il loro grano. Molte
aziende hanno chiuso i bat-
tenti, altre stanno cercando di
restare sul mercato indebitan-
dosi. Questo avviene non solo
nella cerealicoltura, ma in
quasi tutti i settori del com-
parto. Senza redditività, l’agri -
coltura italiana rischia seria-
mente di ‘retrocedere’, di di-
ventare un’agricoltura di se-
rie B rispetto a Paesi ai quali
si permette di produrre se-
condo regole diverse. Il rischio
al quale questa situazione ci
sta esponendo è duplice: da

una parte, sono in pericolo
migliaia di posti di lavoro;
dall’altra, aumentando la di-
pendenza alimentare italiana
dai prodotti importati, aumen-
terà il consumo di prodotti
che, nella maggior parte dei
casi, sono nettamente meno
salubri e qualitativi di quelli
italiani”.

Grazie a una mobilitazione
permanente negli ultimi 12
mesi, CIA Agricoltori Italiani
è riuscita a ottenere prima la
riattivazione della Commis-
sione Sperimentale Unica per
il prezzo sul grano, poi, fi-
nalmente, la definizione
dell’avvio del Registro Tele-
matico e del pacchetto di mi-
sure di Granaio Italia.

“Sono due risultati impor-
tanti, soprattutto il secondo,
che nel medio periodo por-
teranno effetti positivi, ma la
battaglia non è terminata e
deve andare avanti”, conclude
Sicolo.

In picchiata la quotazione
del grano duro a Foggia
«Con quei prezzi non ci sono le condizioni per produrre»

FOGGIA La conferenza tenuta alla Cia

www.automobilidicarlo.itwww.automobilidicarlo.it
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Lavori pubblici
la grande scommessa
contro la burocrazia
Incontro Ance sul Codice degli appalti

ROSANNA VOLPE

l BARI. Un collegio consultivo tecnico chiamato a risolvere le diatribe
tra stazione appaltante e appaltatore: è questo il primo passo per
velocizzare i tempi di esecuzione dei lavori pubblici. È quanto è emerso
durante l’incontro promosso da Ance Bari e Bat e organizzato con Polis
Avvocati «Il nuovo codice dei contratti pubblici», che ha acceso i
riflettori su poteri e operatività del collegio consultivo tecnico. L’or -
ganismo, andato a regime col nuovo codice, avrà il compito di risolvere le
problematiche che dovessero insorgere durante la realizzazione di lavori
pubblici “sopra soglia” (superiori a circa 5,5 milioni di euro); in par-
ticolare, esso deve esprimersi attraverso determinazioni aventi efficacia
di lodo arbitrale in tempi brevissimi.

«Le aspettative che riponia-
mo nel collegio consultivo
tecnico sono notevoli e l’au -
spicio è che non vadano de-
luse – ha dichiarato il pre-
sidente di Ance Bari e BAT
Nicola Bonerba -. Se pensia-
mo ai tempi necessari ai tri-
bunali civili per dirimere
diatribe tra stazione appal-
tante e appaltatore attraverso
i vari gradi di giudizio e con
sentenze definitive emesse
dopo diversi anni, si com-
prende la sua portata. Se tro-
verà la sua definitiva consa-
crazione, così come previsto
dal nuovo codice, l’istituto
contribuirà a raggiungere un
primo obiettivo fondamenta-
le: realizzare le opere finan-
ziate dal Pnrr nei tempi pre-
visti».

Sui possibili benefici per-
seguibili col nuovo Codice il
presidente di sezione del Consiglio di Stato, Michele Corradino ha
dichiarato che «un dato importante è relativo alla velocizzazione delle
opere. In questo momento, in Italia, una grande opera pubblica necessita
mediamente circa mille giorni: duecentoventi dedicati alla gara, duecento
alle fasi di programmazione e seicento all’esecuzione. I circa quattrocento
giorni iniziali possono essere sicuramente contratti. Inoltre, si può agire
sui seicento giorni della fase di esecuzione delle opere, che è quella che
più interessa Ance. Complessivamente i mille giorni potrebbero ridursi
del 40 per cento».

Al seminario, moderato dall’avvocato e socio di Polis Avvocati Saverio
Nitti, hanno partecipato il vicepresidente di Ance, Domenico De Bar-
tolomeo; il vicepresidente di Ance Bari e BAT con delega alle opere
pubbliche, Mauro Ceglie; il direttore legislazione opere pubbliche di
Ance, Francesca Ottavi, il docente di appalti pubblici nella Scuola
Nazionale della Pubblica Amministrazione, Pier Luigi Gianforte e il
professore ordinario di Diritto Amministrativo dell’Università degli Studi
di Siena Fabio Francario.

A BARI Il confronto tra Ance Bari/Bat e Polis Avvocati

TEMPI BIBLICI
In Italia una opera di notevole dimensione
necessita di circa 1000 giorni: 220 per la gara
200 di programmazione e 600 per l’esecuzione
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BINARI INTERROTTI
LA FRANA SULLA FOGGIA-CASERTA

L’OBIETTIVO
Monitorare una vicenda che sta creando
notevoli difficoltà ai pugliesi e a tutti coloro che
vogliono visitare la Puglia per turismo e affari

L’INIZIATIVA DEM
I senatori Francesco Boccia, Alberto Losacco
Valeria Valente, Nicola Irto e Michele Fina
hanno presentato un’interrogazione a Salvini

Niente treni, la Regione chiama Rfi
Emiliano e Maurodinoia chiedono un incontro urgente all’ad Strisciuglio

l Il presidente della Regione Puglia,
Michele Emiliano, e l’assessore ai Tra-
sporti, Anita Maurodinoia, hanno scritto
all’amministratore delegato e direttore
generale di Rfi, Gianpiero Strisciuglio,
chiedendo un incontro urgente. Il punto
di partenza è la frana del martedì nero, il
12 marzo, che ha interrotto la circolazione
ferroviaria sulla tratta Foggia–Benevento
della rete di RFI. I movimenti franosi che
hanno interessato la galleria Starza, e che
hanno causato un dissesto per circa 250
metri nel tratto Ariano Irpino–Montecal -
vo, hanno di fatto spaccato in due la di-
rettrice Adriatico-Tirreno. Un evento im-
prevedibile certo che ora sta creando di-
sagi notevoli ai viaggiatori da e per la
Puglia, molti dei quali pendolari e stu-
denti. Ecco perché per approfondire i pro-
blemi creatisi sulla linea e conoscere le
azioni intraprese da RFI-Rete Ferroviaria
Italiana, il governatore e l’assessore vo-
gliono parlare con l’amministratore de-
legato Strisciuglio.

«Visti i numerosi disagi creatisi a se-
guito dell’interruzione della linea ferro-

viaria Benevento-Foggia, che sta renden-
do estremamente difficili gli spostamenti
tra la Puglia e l’area tirrenica del Paese –
scrivono Emiliano e Maurodinoia – si
chiede un incontro, in particolare per con-
dividere il cronoprogramma degli inter-
venti necessari al ripristino della linea ed
eventuali soluzioni alternative al colle-

gamento interrotto adottabili». Appreso
con soddisfazione che i lavori di conso-
lidamento sono stati avviati martedì 19
marzo (a una settimana esatta dallo smot-
tamento), l’amministrazione regionale ha
comunque «espresso la volontà di mo-
nitorare la vicenda, che sta creando no-
tevoli difficoltà ai pugliesi e a tutti coloro

che vogliono visitare la Puglia per tu-
rismo e affari». Si aspetta ora la risposta di
Strisciuglio.
Nel frattempo i senatori del Partito de-
mocratico, Francesco Boccia, Alberto Lo-
sacco, Valeria Valente, Nicola Irto e Mi-
chele Fina, hanno presentato un’interro -
gazione al Ministro Salvini nella quale

chiedono «quali misure abbia adottato o
intenda adottare per favorire il ripristino
in tempi rapidi, e in totale sicurezza, della
circolazione dei treni sulla tratta ferro-
viaria tra Foggia e Benevento, al fine di
evitare pesanti ricadute sulla mobilità dei
cittadini pugliesi alle prese con disagi e
difficoltà nel trovare alternative di tra-
sporto sostenibili e sulla viabilità in tutto
il Mezzogiorno; quali misure intenda
adottare al fine di garantire ai cittadini
pugliesi soluzioni di mobilità alternative
al trasporto ferroviario; se abbia predi-
sposto interventi per il potenziamento di
collegamenti sostitutivi - anche per quan-
to riguarda il versante adriatico sul quale
sono programmati lavori di messa in si-
curezza in alcuni tratti interessati da ri-
schio idrogeologico - al fine di mitigare i
disagi arrecati ai cittadini pugliesi e ga-
rantire il pieno diritto alla loro mobilità;
quali iniziative urgenti intenda intra-
prendere per fare fronte all'aumento spro-
positato dei costi che le famiglie dovranno
sostenere per spostarsi dal nord al sud del
Paese e viceversa». (red. pp)

IN IRPINIA
A destra
il cratere
formatosi
accanto
al canale
di areazione
della galleria
invasa dalla
frana
A sinistra
l’annuncio
dei disagi
.
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